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GEH-ONOREVOLE (N-ASPETATIVA 
ROMA, 18 febbraio. 


(ED. 0.) Chi sa assistere con qualche 
freddezza imparziale hi pratimigeri che 
sà vani delinecndest per ia lalla, elet 
pet È han ‘atto cotrib RA Ad 
ostertaziòni interensatiti. 

E dico anche qui in-Aoma; par quanto 
l'uocanno poasa: sambrara straso. La 7e- 
rità è che qui Il morimabto politico è 
it.grat parto artificiale e quasi di ri- 
fiesso; Qui -è- la: fucina: delle grandi no- 
tizia chest ‘slanciago; ad impressionare 
la prarintie-a l'estero; a soltanto. quindo 
ritorno a hoi ripercosss dello priemi- 
che giornalistiche, giungono a stizzicare 
ti dura: egkterniide. dell'indiffereziaa È 
la: vera bazza dai cavalli di riorno, 
secogdo ja--dafivizione «dei. gergo igior- 
pelistivo. 

Cosi 8 prezioso raccogliere. gli echi 
che della: opinione -pubblion nella: pro» 
Tinta portato gli: oporavoli, i qpal, 
ponoalante la chiusura della sessione, 
falunbe a ridone: freguimitlapigit i Harotpi- 
tate, Si direbbe: angi oltdta-torieatiua 
zione di aspettafivri abbia fatio rivivere 
nei deputati più caldo l'interessamento 


per le coss noliuche, di qui a Parla- 


meato aperto sembravancassi atagsi molto 
stucchi, Ifatti ie salai di Montecitorio 


mono di questi giorni diseretamenie: po-. 


polato, 

Yi: ha il solito gruppo di nermanettti, 
che statiio 6il'erta per discutero ogni 
nueva notizia, e che hanno ormai tanto 
bisogap della novità, da pretermattera, 
par amore della discussione, ogoi inda- 


#pesso la ‘notizia sbalorditoia dell’aggi è 
smertita:domani; ma iutanto li fuga di 
sele adi torrido del palazzo parlamen- 
tra hanno accolto gli echi sonori delle 
invettive di an deputato lombardo, fu. 
rente sempre e id agli costo, a le asar- 


| sllazioni ostiedratiche. di no solense 


eapo-parte sigiliano, oggi rivatatosi Au- 
cha per le aluicobrazioni giuridico-sociali. 
Attoriio ad essi un certo pumero df di- 
socetipati fa pubblico e cors. 
‘ Mn'l'interesse varo è per gli necalii 


cerceoo di raccoglisre infurmazioni ia 
torno alli fisionomia del Collegio è della 
ragione, intàrto alla cnsidetta voro del 


deputati sovellini — quelli stessi di cui 
tria la Camera avevà allegramente riso 
seutendoli chiamare, cun infalicinsima 
frase di un Presidente del Consiglio, i 
steonali — nussiono dire di aver ricevuto 
tante cortesi sd affettuosa protesto dai 
loro colléghi anziani. & famigliari per 
abitudini nella casa parlamentara, - 

C'é fa una tale. cortesia premitrosa 
siguremernte. l'intenzione di attirare gli 
incerti ‘nell’ofbita del partito; ma c'é 
sopratutto îa curibsità prepotente, 

: i . ! . 
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Branoni E Necai 


Viradozione dal francese) 


— Ti dirò quello che tu mi dicasti, 
Laiza: c'è de toolitnetterd diet chrtro 
und che ti non esca nel tuo progetto, 
(+= Hd ic til sggiungerò quello cha 
tu'‘m'hai riposto; ed vio su dieci che 
posso riescire. Epparò rimaniamoi 

— Noa posso, Laiza, non posso... Vidi 
l’anioia di mia madre, che mi dissa di 
far ritorse al suolo nallo. 

— "Ti la vodésit 

— Si, san mà quiedici giorci, che 
ogni sera un fMagialfa viene a poggiarsi 
bu qualche ramò al di sopra del mio 
tipo; è lo stezto che cantata ad An- 
dos sulla di lei tomba. Calle sue alet. 
lina atlraverad .l'agcoano per veuir qui: 
ricobbi il suo dAitb- di, stoolb. — 
 Nell'istabta miedésimo infatti, un u- 
sighubio dei Madagascar, poggiato sal 
più alto ramo dal cespuglio, al cui più 
stavano seduti Laiza a Nazi, prelu- 
diava il melodioso gorgheggio. 

i due fratelli ascoltarono immobili, 
cos fronte mestamente china, finchè il 
notturno cantore s'isterrappe, a vo- 
lando ‘nella diraziona della patria dei 
due schiavi, fa' udire îe stessa modula- 
zioni claguarità passi più lufigi, quindi 





Carne vanno dengua le cose nel sun 
Uollsgio # Avrà dk lottare cuntro avver- 
sari potenti? E fa lotta sarà pericolusa? 
Queste la prime dimande cha hanno 
aria di un interessamento parsonale 
alla causa dell'amico: -00 o 

Ma poi fe domande si allargano. 

La probabifità di vittoria nella ragione 
complessivamente sono par | candidati 
miaîstariali o per quelli di opposizione ? 
E' cominciato di già un Isvoro axidale? 
Che imporlanza vera hanno le riunioni 
già avvenute? Gh, iusamma, ai con- 
chiude, facclamò un po' 1 conki sulla 
carta. Quanti deputati darò poi Mint 
atero, e quanti per l'apposizione il Pia. 
moute, 6 la Sicilia, 0 il Veneto? È 
nella furmacia di Montecitorio la sta- 
4iatiche preventive si fanuo e sì disfanog 
ii quantità quasi supsriore a quella 
che gli impiegati dal commendetara Bo- 
dio vanno manigolzudo nel palazzo di 
via Vedti Sattembra, 

I}. guaio sì è che tutti questi calooli 
ripossno a us di. presso su dati altrat- 
tepto sicuri quanto quelli che i sogre- 
tari comunali forniscono sul movigiento 
della popolazione. 
+1 Ciascun daputato parla obbedenda suo 
mafgrado al pregiwizo dei partito è 


‘ dalla lotta iadiviJnale; è poichèà la cosa 


son) angeora assai ramote dalla sulumione 
rlefi «itiva, vede molto roseo intorno a 
sò, Poi non è certo questa ii momento 
da recar notizie sconfortanti: vi sono 
i dubbiosi da rimorchiara, e vi sono i 
caporioni da desidero alla risoluzione 
aparta nella battaglia. 

Qbsì di questi giorni un gran larorio 
si va compiamo pec risolsere ub illu- 
stre uomo della upposizione afferimatasi 
nella Safe Mossa, a non restar contanto 
alle sola adesioni platonicha, ina a dar 
unita di ‘prassnza a di parola ad. una 
muova: rigiiote anti-ministariala, è le 
difficoltà, credetalo, bon sono poche. 

Ma il germe vero di questi tanten- 


nnmeoti 8 di queste viata infide dalla: 


toscienza, risieda in na failo cha der- 


vero con si può compreadare coma non 


sì presenti chiaro e lucida alla maata 
di provetti parlamentari. Îl fatto: si. è 
che il prese distauco della alchimia a- 
ibtiorale e politica; è annoisio degli 
anbehi sistemi e dello antiche promassa, 

Non solo non si riscatda più snonta- 
narragnie, ma noa ci si diverta néan- 
che più allo spattacilo degli altri po- 
chi cho si appassionano, 

Gerdate: appens si acconnava alla 
possibilità: di: vire-lattà elhtloralk, ara, 
un tempo, nelle fassa che cominciava 
l'agitazione: oggi essa è limitata ni 
candidati e ai giornali. 

1l passe, per prandarvi veramento in- 
teresse, viole qualeha cosa di più e di 
diverso, fuole l'assicuraziona a. la di- 
mostraziona che al parlarosntarismo in 
tesn nel sue più orvio 0 meno nobile 
significato, venga sostituita l'opera par- 
A 





dirizzaado il volo di rnuoyo, aempre 
nella atossà direziona, ripità"26r un'al- 
tima volta Il canto, lontana seco della 
patria, ma' di' cui a siffatla distenza no- 
tevasi appena cogliere le più acute note, 

Finalmente s'eltontantancona, volagdo 
si lungi, chie i due, esiliai iovagdo te- 
sero l'ergochio, nè udirono più nulla, 

— É tornato ad Avjuam, disse Na- 
zim, è ritorgerà di tal modu a ghia 
mandi 0 mostrarmi la vie, fischà io 
stassa vi faccia ritorno. 

— Alora, parti. 

— Ma chef 

— Futto è pronto. Io une recondita 
parte doile savana dat dume Nero, rira- 
petto al colle, scalsi uno degli alberi 
più grandi che putei trovare, scavai un 
canottò uei suo ‘trogco, feci dus remi 
coi suoi rami, le segal di sopra e di 
solto del canolto, ma In lasciai in piedi, 
temondo avessero ad accorgersi che la 
Bua clesa non torveggiasse più fra la 
altre cime; ora non ripane cha sospin- 
gerio perchè cada, truscinave il canotto 
al fiurge, lasciarlu  vogare a seconda 
della-corrante, e, giagehà le vuoi par- 
fire, Nazim, abbeue, atagotte partirai, 

— Ma tu, fratello mio, nop riepi cos 
mef chiase questi, O 

— Ne, io resto. 

iazion smise a ana volia ui profondo 
sospiro dal petto, 

— E che l'irpadisca, gli chiezo dopo 
to miouto di pausa, di fare ritorno alla 
farra dei nostri padri? 

— Nazim, te l'ho già detto: è più 
d'un suno.che aspettiatao li masanto 
propizio d'una generale soctmossa, è Ì 
nostri amici mi scelsero a loro capo. 


+ 





lamentare davvero proficua, serena, e- 
lavata. 

Heco porchò Îa costituzione di Comi- 
tati lascia indiffavonti quelli cha guar. 
dano; ed acco parchè coloro stessi cha 
di que: Cantitati sono 0 devone essere 
magna par, assumono una fsionomia 
tento bulifà di malcontenti: 6 di prigio- 
Dieri poco rassegnati, 

faij etesso Ln giovane daputato pia- 
montesa, deciso 2 atara:callioppogizione 
per quanto la gasialità ‘lal suo ingegoo 
gli permogta il coraggio di. essara gu- 
tistico in ciò che crede buono, svelava 
Cop tutta onestà la situazione, 

a Sì, giamo sa parecchi — agli diceva 
— antimipialeriali nella deputazione pia- 
Montesa; na Popiniute pubblica è con 
noi Cè da. dubitarne, S'io ascolto le 
discussioni dei miei etautori, dai mici a- 
Inici, nel puo Collegio, io trovo invaca 
la nunsi unanimità del favore pei Criapi, 
E così mi par di acorgera in quasi tullo 
il Piamoyte, Eppure io ho feda — devo 
avurla — di essare rieletto; così molti 
che come me.la pensano. Ma siremn 
aletti percliè da noi si guarda molto più 
alla simpatià esercitata dalla persona 
del candidato, che nou sila sun prafas- 
gicne di partito, quando questa non #- 
aorbiti, dalie istitbaioni, » O 

EH ert' ancora il gioraze deputato a 
domandarsi: a È possibile ad 6 buono 
ques duglisnio tra la idea di coloro 
cile affitano ii mandato, e quelle di chi 
lo ricovaf+ 

Cosi ragionano | più cosclenziosi tra 
gli onorevoli fa aspellaliva, Ma a questi 
commenti non badeno qulere che nelik 
farmacia di Montecitorio correggono a 
ricorreggona le statistiche di probabilità. 
Da parecchi anni sono abituali 8 non 
far caso a questo chiacchiare; ed a te- 
ner fede ai numeri. E cradona di avara 
io tai modo racecito gli aghi della voce 
de} paesal 


Tloossi agricoli da Provaci 
Appunti sol bestiame bovino... 


specialmente Syininenthal 





È questo il titolo di uva impnrtania 
articolo comparso nel 1,3 della Pusto- 
rizia del Veneto (10 febbraio 1805). 

Legregio autora ruodasiamenta quali. 
fich appunti Il suo seritto, che a dire 
H varo contiana una prazioas par quanto 
brava monografia del progresso ottenuto 
lo questi ultiiai anni uall''allevamento 
dagii agimali bovini nella nostra Pro- 
vincia, e déi mezzi a cul ryuzionalmanta 
si è rigursi per conseguire l’effetto de- 
siderato, n sostanta è l'apilogo, IMasteato 
dnconsiderazioni zootecniche ada pratiche 
osservazioni, sulla quastiane taoto dibat- 
tuta dall'imoortazione dal.tori di-varialà 


Non posso adunque tradirli, abbando- 
sandoli cos! all'impansata. 

— Nba è questo che ti trattiene, 
dissa Nazim crollando mestamente il 
capo, ch nol ia coss è ben altrimanti. 

— E cha altro mai credi in che mi 
possa trallonare È 

— La rosa del fuma Nero, riaposs 
il giovane fissando lo sguardo serviatore 
su Lalza. 

A Guegle parole il giovane si scossa, 
e depo beara silenzio: 

— È vero, disse, jo l'amo, 

— HMisero fratallo! risiglié Nazim. 
8 qual è if tuo piano? 

— Nan na ho. 

— La !vasparagza? 

— Di vederla domani, some la vidi 
jeri, come la vidi quest'oggi. 
hia sa colei che tn esista? 

Ne dubito, 

Non ti rivolsa alla la parola? 
Mai. 

Allora ta patria ? 

La obliai, 

Nessali 

Non me ne ricordo più. 

— Nostro padre? 

Laiza iasciò cadero il capo dra la 
mani; a poso ilopa: 

— Asenlta, gli disse, tutlo ciò cha 
potresti dirmi par faripì partire, torna. 
rebbe inutile al par di quello ch'io ti 
dissi per farti rimanere. Essa futto è 
per me: Îardiglia è patrir. Ho. bisogno 
di vederla per vivere, come aucte n'è 
necessaria l'aria ch' ella respira per re- 
spirare, Ognuno adunque aagua il pro- 
prio destino. Nazita, forze ad Anjuaa, 
10 qui rimavgo, 


ISTIiTI 
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Sypinmenthal o Friburghaso, per l'inero- 
io con le bovine frivlane. 
Comnentandò guanto serissaro il Fla- 
ruszi vell'Ifalia Agricola ed GI prof. 
Lapzillotli nali” Agricoltura e Fesfiame 
di Milano, il Bignor RL. dalla Prisldrizia 
{che, par quei puchi.che non iu s1ipes- 
sero, alteri non: è che il almpatico è 
corpatantissimo dottor Gio, Matt. Ro. 
ano]: viensa: alla; sopciusione.. cha in 
Eciuit.è: coovapleate, la. varietà. Bra; 
menthal non seno che la Friburghesa, 
Ei uns tale. conclusione. d appoggiata, 
dal fatto che ela così detta granda 
« razza Friulana dal piano, ssbliecs aon 
e abbia caratteri zootecnici mollo mare 
corti, pure wi addimostea quale una 
« varietà della così detta razza Juras- 
« sica di gui pure è varialà la Fribur- 
« ghese come la Symmanihal, cercai 
<«taato il boviao Friberghesa come ii 
a friulano sarebbero varietà provenienti 
«da uno stesso stipiie, e quindi nor 
« irattasi. di ve iberocio di razza, ra di 
« accoppiamento fru auimali di una 
« razce alossa & di varietà Givonze », 
II Roinano {ormai ava ci soro più 
gagrati sul nome) nei suo giudizio sì 
trova iu otilma compagnia, poichè vl ai 
assuciò li chiariesiron prof. Lameigne, 
nell'occasione in cui fu io Friuli a vl 
sitava il nostro bestiame, ed ebha poi 
una splendida riconf:rma ali' Esposizione 
di Torino, quando alla Provincia nostra 


d'oro e lire 1500,. 

È con legittimo orgoglio che noi Iciu- 
;api ricordiamo guests vittorie, che 660- 
fano il paesa a ie parsona chis valida- 
mante vi hanno coopereto. 

E mentre mandumu una Biretta di 
mano, all'egregio amico nostro Tita Ro- 
meno gli auguriamo che per molti agni 
Ancora, assiame al suoi bravi colleghi 
dalla Commissione, poasa- recarsi in I- 
svizzera a portarci qui quei bellissimi 
torelti Friburghest..... vestiti da Sya- 
mentiai. 

Anzi a lui, organiazatore passato, pre- 
senta a futuro di- tutta le Esposizioni 
boviue. dalla nostra Provincia, speriamo 
voga isfeggirà l'opportunità di formare 
nel programma della prossima Mostra 
da lanefsi in Udine, ona categoria spa- 
gialo di vitelle e. vitelli figli di lori 
dell'ullime importazione, constandoci 
che si sono otteneti dei prodall! Assai 
progeroli, che segosto un nuora a no- 
tevole progresso. V. N 
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SONO MORIBONDI 
a Costantionpoli Ismail pascià, ex Ka- 
dive d'izgillo, a ad Arco nel Freatino 
l'arcifvca Alberlo d'Austria. 


SONO AMMALATI, 
piuttosto gravemente l'on. Bonghi # 
leggermente l'imperatore Guglielmo. 


AT 





— Ma cos dirò al padre quando mi 
chiederà di LalzaÈ 

— Gli dirai ché Laiza è morto, ri- 
spess il negro con voce roffogata. 

— Non mi crederà, dissa Nazim crol- 
lando tristemente il capo, 

— È perchè? 

— Hi dirà: se mio figlio fosse morto, 
avrei veluto fa sua auiina; l'anima di 
Laiza nen ha visitato auo padre, Laiza 
nen è morto, 

— Ebbene, «ligli cha argo una fan- 
ciolla bianca, e mi maledirA. Ma »«bban- 
dovar l'isola finché qui potrò vederta, 
oh è impossibile. 

— Îl Grande Spicito m'ispirorà, fra. 
tello, soggiunsa Nazim alzagdosi: pui: 
dami al luogo ove si trova il canotto. 

— Agspatte, disse Laiza. 

E il negro, avviatosi al cavo tronco 
d'oo albero, Be trasss uf coccio ili ve. 
tro sd un vaso ricolmo di olio di cocca, 

— Cho fait chiase Nazim. 

— Ascolta, fratello: coll'atuto forse 
d'un buon vento è dei remi, ta polrai 
raggimagere felicemente in otto 0 disci 
giorni il Madagascar, oppore ja Gran 
‘terra, Ma può anche avvenire che da. 
maoi 0 doman l'altro una burrasca ti 
ributti sulla costa. Allora ‘lé ‘tua’ pre- 
segza sarà scopsrta, si diffanderazoo 
per tutta Visola i comuotati della per 
soca, sarai costretto a farti marrone, a 
foggire di selva in selra, di rupa in 
rups. 

—— Fratallo, mi chinimavana ti carvo 
d'Anjuam, come na chiamavano te Il 
leone. 

— Si, ma al par del cervo pu ca- 
dere ic un agguato, in tal caso è 
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Donto oarrante von la Posta 


LA SITUAZIONE POLITICA ITALIARA 
in rapporto: alle. prossime. slezioni 


l'Agenzia italiana, trattaodo della 


situaricna politica 1a rapporto alia pros 
sima elezioni, dica: Lo candidature con 
programma, di, aperta, Ppponiaione ni mi- 
uistero, SU mana !5 

peva 182, mertre le informazioni det 
prefetti asaicerano roofitesimi  rianitati 
favorevoli, : 


esso ad ap- 


comp 


Nai bologaesa si fa assognamento sul. 


l'intera deputazione ; nelle prorincie na- 


poletaug a in, Toscana si ha la certezza 


di aumegtare il numero già preponde- 


rante agli argici del Minisisro j.ja Sis 


cilia l'oppeszione atentatamente rigo» 
quisterà | 6 collegi che presostemanta 
pusstede: in Promopnte la siteszione è 
molto miglinrata; è la lega degli comizi 
d'ordine di tatti i partiti darà senza 
debbio, la vittoria al Ministero anche 
in Lombardia; io Romuigua si crede pur 
corta ta acontlita 
spiccati. 


degli oppositori più 








li petto tramonto dll tipo Alione 


La Gasselta della Croce (organo del 
partito feudale tedesco) pubblica ina !et- 
tera da Pietroburgo intorno alla que. 
elione del ringoramento della Lriplice 





- aliGanza. 
veniva cosfarita la granda medaglia f 


Vi si lagge cha nonostante Il manie- 
nimenie delle buone relazioni franca. 


‘ russé, lo czar Nicolò è ancor meno di- 


sposto di suo padre a trasformarie. ia 
un'alleanza lorinale. 

Lo czar prefarirebbs raffermare l'ami- 

cizia. coli 1 itgrro, img iaponti::uMg» 
coli dual” È Ù oli di 
agiatiche. o, 
. Negli ultimi tempi. ci furono degli at- 
triti fra l'italia a la Fussie a cagione 
della spedizione russa in.‘Abissinia; ma 
anche questi attriti sembrano finiti per- 
chè Viialia ha preferito di non dara 
importanza a qualia spedizione. n 

Le relazioni della Russia colla Ger- 

mania e coll'Avatria- Ungheria sona. tapto 
cordiali che è più facile veder riscrgera 
l'allesaza dei tre imperatori agzsichè si 
formi l'alluauza franco-f'ussa, 
‘ Nessug nomo politico ruisy vaole }'i- 
sulamegto della Hassia; o a questo ai 
deve sé la Fiussia cerca di riavricinarai 
ai due impari, o 

A Pietroburgo ora si ha dalla triplice 
allezuza ui concalto al tutto direrso 
da quello che predomaiad ai tempo ia 
cui in triplice ulleanza venne. A pron: 
dere il posto dell'alleanza dei tre imperi. 

Siti atlenazo conshiusa per deter 
mindte circostauze @ per scupi determi. 
nali non song Mai stvetle per l'eternità 
6 stibiscono uel loro corso Fiafivenza 
della mutato circustauza e prima ancora 
di essere uffcialimente deguoziala sono 
virtualmente estinto, I 
TIA I e 
d'uopo che non ti possano cogliere; è 
forza che tu isfugga delie loro mabì. 
Heco qui un pezzo di vetro per reci- 
derti i capelli, cho di coeto per ua 
gerti: le rdiombra. Vieni, amato fratello, 
ch'io t'aocconci alla faggia dal uagco 
narrone, I 

Si recarono tosto in un sito scoperto, 
8, alla luce della stalla, Laiza cominciò 
a racidero i capagli del'fratello ‘col 
coccio di bottiglia, con tale prontezza é 
abilità, da far cuore al più destro bar- 
biare munito del miglior rasoio. 

Finite l'operazione, Nazim trasse la 
sua vesfigciuola, ed il fratello gli varsò 
suite spalle buona porzione dell'ollo di 
cocco contenuto nella zucca, che il gio- 
vané Bi strofinò ben bene su tutta le 
parti del corpo. 

Così nudo da capo a piedi, il negro 
d'Abjuam rassomigliara. ad paria 
ableta: che si praparassa 3° combatti 
mento mortale. I 

ha, a tranquillare inleramente Laiza, 
era necgasaria unn prova. Laisa, al nar 
di Arcidamade, fermava un cavallo 
piedi posteriori, ‘al il ‘cavallo ‘idy 


ifdrizontabili nelle qliesti 


no 
tantava sfuggirgli di iano. Laizk, al 
par di Milone, di Crotone, afferrare un 
toro per la corna e.seilo caricara gulla 
spalle 0 se lo siramazzara ai piodi. 

Sa Nazim gli sfoggisa, sfaggirebba 
apcha. a chi avrebiba taglato arrestario: 
conveniva perciò farsa. la. prova. 

Laiza lo afferrò patbraccia, e atrinao 
la dita coi fatta’ la'Torza dal suoi mu. 
soli di ferro; Naziia Uraste a sù il 
braccio è questo scivolò fra le dita del 
fratello come un'angolila nella  mane 
del pescatera. {Continua}. 





Anche Falicanza dei tre imperatori 
pon fa mzi ufficialmente denuuziata; con 
tuttociò solo molto tempo dopo cha nou 
esiateva più, ij mondo si accorse che si 
ara trauquMlamenia calinia. 

Altrettanto può atcadere della Iriplica 
alleanza ; la politica pacifica che la fspi. 
reva Got cesserà agsera norina di cuo- 
dotta per gi Siatt cha vi appartena- 
tano, Ma quaoto più grande è it nu- 
mero della potenza che aderiscono a 
quella polica laato.uguo è necessario 
che la triplice alieanza avasista  perchà 
il suo stopo pacifica vanga raggiuoto. 
E un belgiorno I tondo politico, senza 
essere pusto turbato nella sur faacia 
ella pace, potrebba ucecorger:i che la 
triplice alleanza ha cessato di esistera, 








PRETT AGRICOLTORI 


Non si tratta di preti italiani e nem- 
meno europei, ma di prati canadesi, La 
notizia la togliamo dall'Ostervatore Ro 
IPE0NO: 

«I vescovi del Canadà — dice ii ci- 
tato giornale — chiamano in una spe» 
ciale Assaciazione quei sacardoîi che più 
sono istreiti e pratici dell'agricoltura 
6 del modo di collivare i campi. 

« Per lo meno due volta all'atino 
dere ognuno di essi recarsi nelle par- 
rocchie di cnmpagna, a quivi tonera con. 
Tarenza è daro istrozioni pratiche ai co- 
ioni e agli agricoltori sul mado smalgliora 
di coltivare ta terra, di renderia più 
produttiva e di avanzarne percib i pro; 
gressi e | vantaggi. 

« Sarà ancho compito di guesti mis- 
siopari aprira « fogdare Circoli agricoli, 
i cul pualero cresce continvamenta, è 
dei quali più di quatirecanto furogo |} 
stituttipgllo scorso ano, E missiguari 
debbono tenerti al corrente delle guove 
stoperta è da: risuitati cltenuti dagli a: 
aperiimeali agrari fatti in altri inoghi. 

ci mezzi occorreuti per scatenare le 
spess par questo apoziolalo agricolo sa - 
rango antosigistrati dai vescovi, | quali 
all'uopo faranto ta colletta annua 
nelle rispettive diocesi +, 


Prodotti agrari italiani nell'Argentina 


Secondo H rapporto dell'anniacrico 
itefieno a Buenos Ayres, ssamipando le 
cifre dello importazioni dell'Italia nal- 
l'Argantiaa, avvenute sel 1893 a con- 
frontandole con quelle dei 189% c'hda 
rimanere soddisfatti, poichè risulta che 
la maggior parte. dei prodotti italiani 
lia segnato un incremonto notevole, 

E ritirando le sctoma si vede che dal 
1892 al 1803 Fimportazione italiana 


Bomaentò per il valore ci circa ua mi-. 


Hone di pasca ora (G milioni di franchi) 
ps. BAIL.O41, pe. nel 1892 pa, 8,318,040 
nel 1893. 

E' degno di pota il grande srituppo 
che va preadendo ii commercio delle 
nostre conserve alimentari: la ire voci 
che ad esse si riferiscono portano ur 
aumento tompiessivo, nell'ultimo anno, 
di kg, 1.040,62, 

Anche l'importazione dei formaggi + 
taliani pamectò di queal 100,000 kg. 

Pure natavole ed importautissimo è 
l'aumento che si trova sognato alla voce 
vino comune mm fusti, aumento di 72565 
ettolitri. 

Le cifre chs non ci possono riuscira 
certamenta gradite sono quelle riguar- 
danti l'olio di oliva; poichè la dimise 
zione è molto forte, di oltra Z milioni 
di kg. 

Cuesta diminuzione è dovuta al fatto 
che ora in Repubblica Argentina consa- 
ma, come olio commestibile, grandi quan. 
rità di olio diarachide{ArachisAypogaga) 
il quale, sd consumato fresco, riesce 
gradevole. inoltre molto di quest'alio 
viene mescolato con olii di oliva impor- 
tati lo fusti; fa miscela si condiziona 
in ialte eleganti a si vende por olio 
importato puro di oliva, 

Avcha l'importazione dell'olio francese 
è diminuita, per questa stessa ragioge, 
di molto: net 1832 ss ne igportarano 
499,000 kg. nel 1393 solo 289,000, 


CALEIDOSCOPIO 


Cronache friuiane, 

Febbraio (13:5). Enrico, ro di Boomia, venda 
800 marttht Vensons a Giovanni Ecrico, conta 

i Gorizia, 


Un pansibrò gi giorno. 

Il mondo è generalmente vito; accorda molto 
a chi chieda molto, e legorsts non è amato, ma 
d sarvito. 


Cognizioni utili. 

FaP pulire ven cho batto contenclo dal pe- 
tralio. ; latte di csì 

Preparato un saggero latte di calce facoma 
conteconte una certa quantità di rdrato di calco) 


è sentenza del Tribunale di 


si lata il rato o la fampada od altro che sia; 


il inita di calca forma col peirolio un composto 
conforme a} sapone, ed in fal guisa Vigne lihe- 
rato Hi recipante da quella picecia quantità di 
petrolio, cha lo rendeva ‘hcapace sad altri usi, 
Chi vafoeta ottenere Una maggiore cattezza, devo 


È 


aggiungere 41 letta di calca, leggermaota rigcal- . 


dato, tua piccola quantità di cloruro di calco, 6 
lavare di nuovo il recipiente. 





| x 
La sfinge. kfonoverbo. 
| CTO | 
Splagazione del monoverhà prosedenta, 
- INDEFESSO {in da fesso) 
per Antre, Satetini 
Una papera. conlieiprima. — 
Vittorio Emendéle Gel leggire ono del tali 
ilsesrai delta Corotk 4l Parinmianto Subelpinò, 
tirolao così il salato ei rappresentanti delle dae 
dn rid i signori ti 
= Signori deputoril signor sendpolt i 
SETE Pennà e-Forbici, - 


Rini: Foppa in 


lrmme i ta i mn OT 





= dl | 


I Invoratori ri ristorizo col Pitiacor. 


PROVINCIA 
(DI quà 6 di là dei Judri) 


‘ Roliettito delle malattie in- 
fettive in Provincia di Udine, 
radottu 4 illgstrato per cura dell'ufticio 








sanitario provinciale, { Mesa di gennaio 
1895). 

Vazuolo: Nessun caso fin dicembre 
1804 casì 4). 


iforbilfo: 5 cosi (in dicembre 62) in 
tre diversi Comuni. 

Scarsattina: Cast 88 (in dicembre 
100), dei qualt 8 a Campoformido e gli 
altri sparsi in forma affatto isolata in 
13 diversi Comom. Possono dirsì ces- 
sato fa epidemia di Bertiolo, Rivolto, 
Flaibano, accongate nel holiettino pra- 
cedente. 

Tifo addoininale; Casi ZO fin dicem 
bre 101) dei quali 6 ip forma di pie- 
cola opidemia a Tolmezzo (Frazione di 
Caducea) a gli altri qua e là isolati iu 


.8 dAlvarsi Comuni. 


Difterite è crup: Casi DO fin dicembre 
dai, del quali, în forma di vera spide- 
miu, Y4 a Chiaga ffrazione omonima). 
Tutti pli altri colpirono in smmero non 
eccessivo cd Comuni, Furono fatte moite 
cura cul siero antidifterico con esito 
sempre più favorevole, 

Febbre puerperzio: Nasi 6 (in dicem- 
bre 1} in. cingue diversi Comuni, dorée 
la malattia fu subito circoscritta. 

Nel mesa di goonalo per malattie e- 
pidamiche if med:co provinciale ebbe 
a fare vna ispaziona per Ja difterita a 
Chions. Altre dus ispezioni ai primi di 
detto mese ja faca a Hertiolo 0 a Rivalto 
par ia acarlettina di cui s'è parlato nel 
bollettino precedente. 

ll pumeri complessivo delle malattia 
infettive denunciate nel passato gen- 
nate arriva solo a Id, morire Su di 
354 nel moss di dicembre, e 249 noel 
gennato 1394, Da ciò si può facilmente 
arguire che n gennaio p, p. fu wa0 
dei masi più miti di questi ultimi anal. 

AI momento in cui scriviamo le ma- 
Inttie dominanti in forma apidemica pai 
Comuni di questa provincia sarebbero: 
lileotifo a Moggio {fraziona di Moati- 
cello), dove il giorno 12 del corrente 
pesa di febbrao il medico provinciale 
retatosi sul luogo riscontrò una ventina 
tirca di malati; la di/llerile a Prove 
sano di S. Giorgio dalla Richiavelda 
con nua diecina circa di casi fino ad 
ora. Io tulti e due questi luoghi furono 
attivati sari ed energici provredimenli, 


Procurnteori, Nell'ansemblea ga 
nerala del Collegio dei Proturatori e- 
sercenli davanti i! Tribugale . civile 4 
penale di Pordenone, lanutasi in saconda 
convocazione il giorno ZO geoneio p. P. 
vennero alle unanimità degli interrenuti 
rielatti a membri del Consiglio di di- 
sciplina i sigg. Etro dott. Francesco 
Gario, & Brascoglia dott. Filippa, è@ 
quest'ultimo da! Consiglio stesso vasne 
nominato anche segretario Lesoriere. 


1 ConsigHo comunale di Ci- 
ridale è convocato lu seduta straar. 
divarta, per véuerdì 22 febbraio, alia 
Gra 17, per trattara il seguenta ordine 
del gierao: | 

1. Ratifica di usa deliberazione presa 
d'urgenza dalla Giunta municipaie, re- 
lairva alla fenuntia in Cassazione di una 
Udine per 
Questione di spesa ospitaliere. 

£. Concorso nella spes per ii  pre- 
mio « dei Venato > all'Esposizione in- 
ternazionale d'arte di Venezia. 

3. Fiere dette di San Giacomo s di 
San Michela: proposta di abolirie. 

4, Deliberara l'impiauto di albari di 
alto fusto lengo lo stradone Forariti 
fino a Rubigosece. 

5, Auterizzare l'acquisto di due carri 
lunabri cos relativi accessorii, & prov- 
vedere i mezzi occorrenti, 


Nuovo periodico. Una circo. 
lare a stempa anuuutia che entro di 
mese di febbraio verrà cin pl della 
a Tipugrefia Sociale » di Tolmezzo, pob- 
blicalo un nuovo periodico quindicinale 
del titolo L'Annunaialoro Friuiano. 

Scopo di questa pubblicazione 6 « of. 
ferire 11 mezzo ogli indostriali, nego. 
zianti, privati eco. di miettere 1° coso- 
scenza del pubblico quaato può Toro 


\ giovare per i propri interessi, a. 


IL FRIULI 


Il praso del Piredil in seguito 
A recanti nevicate è di nuovo raso iu- 
-fransitabile, 


Tricesimo, 13 fabbrato. 
Carnevale, 
‘ Gioredì grasso, 21 corrente, .alle ora 
21 avrà luogo nel nostro lealro una 
grande Vaglia mascherata. 

L'orchestra diretta dai masalro siggor 
Agdionio Pignoni eseguirà onori e ra- 
riati balfabili, ed aprirà il ballo con una 
polka composta asprezsamenta da un di: 
lettante del paese, intitolata «Scaccia 
pensioni », 

Il tegtra sarà sfurzsosamenta addobbato 
ed illuminato a giorno, ed il Restaurant 
sara fornito da eccellenti viul nostrani 
e mbarie, 

Abbonamento al ballo, compreso l'in 
gresso, lira 2; iograsso indistintamente 
per i non abbonati cent. 50; sedia iu 
loggia cont. 20. Tr, 


Una ribaltata. Nerra il Taglia- 
tento: . 

a Giovedì  maitiva l'ugregio dottor 
Desiderio D'Aadrea, s'évriava alla vitia 
Revedola verso Totra, in una carrozza 
dei signori "Scholl. 

A tn certo punto, per una scossa 
improrvisa data da! cavallo, si staccò 
la parta aetoriore della carrozza stessa, 
la quale si rorosciava, mentre l'animale, 
impauritozi, si dara 4 corse predcipitose. 

‘Tanto il doti. D'Andree, come il coc- 
chiare dei signori Scholl, non ebbero, 
por fortana, cha a riportare della Îievi 
contagioni, 

H cavallo, dopo esser ginolo quasi x 
Cordenons, ritornò verso Pardevona, 
sempre io fuga, a venga arrestato in 
via dalla Colubna, e 


It farto di one friciana a Novoli 


e — 


Iuba 6000 lire e viene scoperta 
a Fenozia di un vice-6riga- 
diere friuiano. 

Quindici giorni fe, la Questura di 
Vanezia vengo avvertila da quella di 
Napoli che no furto di seimila lire iu 
oro, bigHelti di Banca ed alcum offatti 
preziosi, era stato consumato in quella 
citià lo daoco delia siguora Ippolita 
Fusco, vecchia novaotenna. 

Si aggiungeva ch: i sospalti cadevano 
sulla serva, una frielava, quatificatasi 
per Maria Palmari di Ariano, di 20 
auni, la quale, insalutata ospita, si era 
allonianata dal servizio, mentra fa si 


gotta Furco, gravemente aminalata, si 


trovava quasi \moratte. Nello slassò 
tempo si fornivano i connotati Bella 
Serva. : 

La Questura di Vanezia dispose su- 
bito ue servizio perchè costai fossa ar- 
restata nel caso che essa dovesse ria. 
natriara, 

Nello stesso tempo feca sHlivaro le 
ricerche necessarie in quella città in- 
caricandone il delegato Furolo a il vice- 
brigadiere Driussi. Guest'ultimio, cha è 
pure friulgao, non si stancò di interro- 
gara molta servo, mentre il delegato 
faceva appostamenti di qua a di là, par 
scovaria fuori, sassendo giunte infor- 
mazioni da Aviano che la serva non 
bra peranco ritorasia. 

Dopo tredici giorzi di incessanti În- 
dagini, veunero a sapere che la Marla 
Palmert non esistava, e che invece una 
certa Maria Maercolabel di 20 anni, da 
Aviano, già serva a Vanezia ia varia 
famiglie, fra cui quella del calzolalo 
Baseline in EFrézzeria, erasi recata i 
servire a Solofra {Nepol} nella famiglia 
del sagoziante Vinesuzo Bonzuno. Sep. 
pero ancora cha dopo circa un masa, 
avendo livigate coi padrone, la Marco. 
label erasi recala a Napoli, dova andò 
a servizio della signora Fusco. 

Contncando velle indagini, il dele. 
logalo sd ii viea brigadiere vennero a 
conostenza che la Marcolalel si Llrovava 
presso una affiltaletti a S. Stin, dova 
venerdì si recarodo, Le Marie pero noa 
c'era più, 

Îl Driussì, con molla abilità, parlando 
ib dialetto Friuiguo, disse all'aftittalatti 
che il padra della Maria era in pena 
per not ricevere sue notizie, e che essa 
— la affittalotti — avrebbo fatto opera 
buona dandole Piadirizzo, 

L'affittaletti ci cascò e acialsa la sct- 
lioguagnota, Disse che da pochi giorni 
la Maria si trovava ai servizio del si- 
gror Maliasri, impegato di Dogana, a- 
bitanta a S. Gregorit; che era a Vo- 
nezia da paracchi giorni insieme all’a- 
mante. Aggiuose che la Afaria avere 
fatto un'aredità, o che aveva comperato 
pavecchi affetti preziosi, 

ll delsgato ed ii vice-brigadiero si 
recurouo subito in casa dei Muolisari. 

Declinate le foro qualità, fu toro pra- 
sentata la serva. Era lait T connotati 
erano precisi. 

Îl Fuorolo allora cominciò ad inter- 
rogarla. in sullo primo, la blaria, cercò 
di negare; ma pei fini per confessaro 
di essere... in Palaari, serva dalla Fusco. 
Negò invece assolutamente di avere ra- 
bato, 


Però quamio il Driuasi volle aprira 
la cassalta, duv' essa tenera i snol Ye- 
atiti per perquisicla, la Maria gli fu 


«ddosso a volava impedirlo ad ogni costo, 


I Driussi dovette sostenere una fiera 
lotta par aprire. fa ussotta. Aperiala 
sequestrò due langhe colaane d'oro, di 


proprietà della signora Fusco, e quatro 


anelli, dua paia di orsechioi, cisgua Éii 
di granata con stella d'ore, oggetti 
questi comparati daila serva. 

Denaro però nou na fa trovato. 

Vedende i Driussi collocare tutta 
quella grazia di Dio in un fazzoletio a 
metterselo in saccoccin, 1a Maria diada 
in dirolto planta. 

Condulta alla quegiura centrata, ti 
delegato Furolo la sottopose ad ud fiuovo 
ibterrogatorio a la consigli a confea- 
sare iloro teneva il daguro, uvvertan. 
dola che l'avrebbe fatte spoglinre, 

La Maria continuò a dire che denaro 
non na aveva, Allora fu accompagnata 
nella cargeri di S, Severo, dora fu per- 

nisita, 

Sotto ii copribusta, diligentemente cu- 
cli in un pezzo di cototina, fo gi rin- 
vennero quarantasatte napolaoni d’oro, 
e più sotto, cucite In us sacchetto di 
tata, 2813 lire io biglietti di Banca da 
500, 100, 50, 10, Z el lira. 

Non ossendo più il caso di pagare, la 
Maria confessò tutto, aggiungendo cha 
era atala istigata a farlo da altra per- 
Bona. 

lt delegato Furalo tantò invano di 
far dire alla Maria dove era audata la 
rimanenza dalle seimila lira; ina sabato 
mattina i cav. Marchiooni seppa tal. 
metto striageria di domande che qua- 
stu confessò di avera nascosto sutto uta 
cassa due libretti della Cassa di Rispar: 
mio, in uno dei quali ella aveva deposi 
tato mille hire, nell'altro 200, 

Fu mandato subito un agente nella 
casa del sienor Molinari, e nel luogo 
indicato forono trovati i libratti che, 
nateralmente, vennero ancile questi se- 
questrati. 

Furono pure ssegvestrati altri oggetti 
cha la serva aveva acquistati. Io sola 
denaro la trovarono indosso lira 4753. 

Se si caluola il prezzo degli adatti 
preziosi è di vestiariu soguestrali, si a- 
vel presso a pato l'importo deila iniora 
somma rubata. 


Incendio. Nella notte dai 14 si 
15 ener, a Romans di Yarmo scoppiò 
un incendio in ur fienlia di proprietà 
del sigaor Collavini Luigi, Distrusse per 
Fotiero il (abbricato cas entre circa 100 

dinpiafi di fieno edi inadica. Il danno 
è di oltre 2000 lire, dicesi coperto da 
aspicura zione, 

‘ Meritano grande lode quei buoni pas» 
sedi, che, non badando si Ireddo inteaso, 
anche mezzo vestiti, con mirabile  pre- 
reura, hanao prestata l'opera loro per 
gircoscrivere ad estinguere l'incendio, 

Benza l’opera di quei generosi, cer- 
tamento aliro caso vicine sarebbero ag- 
dale distrutta, 


Appropriazione indebita. A 
Cassacco, Pietro Goretti disda a Gia- 
como Vettor L. 1083 perchè le conse- 
guassa ad altra persone, ma il Vettor 
invece si approprib della somma noB 
facendosi più vedere. 


Oltraggl. Fu arrestato a Prece- 
Bicco ii pregibdicato Sebastiano Trevi. 
san perch iuvitato dalla guardia cara- 
pestre Antonio de Marco a smettere 
dai giuoco alle boccia ia. pubblica via, 
la oitraggià colla parole nigiiacco, pul- 
crnella, disperato e morto di fame, è 
la percosse con calci sila gamba sipi- 
gira cagionandole contusioni guaribili 
i piorbi tra. 


Brutale malvagità, A Prece 
Nicco venue arrestato il pregiudicato 
Lusgi Pitotti il quala per puro spirito 
di brutale malvagità gettò una boccia 
contro un fanale per ia illuminazione 


pubblica arrecando un danno di circa 
lire Sa quell'antrsinistrazione comunale. 


Contro la vigilanza. A Pa- 
sito Schiavonesco fu urrestato ll pre- 
giudicato Fraacesco Autonulti perchè 
sittopousto alla sorveglianza speciale della 
P.S. venne sorpreso fuori della propria 
abirazione dogo l'ora io cui aveva l'ob- 
biico di ritirarsi. 


UDINE 


(La Littà 8 il Comune) 


Il freddo, Ab, questo invarao nea 
la vuol fipire! Mentre ci apparecchia- 
varo a dargli tanto volantieri ii saluto 
della partenza, ii vigiiacco ci loneva ig 
secho i freddi più intensi, Jeri il tarmo- 
metro ha segnato a Udine gradi S.A 
sotto zero, è Questa mattina alla ore I 
no avevamo T.4 sotto zero. E tossco 
male che oggi splende il sole, a farci 
entrare non foss'aliro un po' di calore... 
nella fantama. 


‘in aspottativa, 


ALL rent erre ere on 


i 


Ricompcense al mnestri delle 
acuole serali è festive. Per do 
ricompense al maestri delle scuule s8- 
rali a fostiva, il AMipistoro dalla Pub 
biica Istruzione ha deciso di dividera 
in somma starziafa nel bilancio fra 60 
provingia, in proporzione di lire 25 a 
ciascuno dei 6000 maestri che veliero 
proposti dai ‘rispettivi ‘Consigli scala- 
alici i. o. 


Vita militare. L'ul:fmo Bollet, 
lin det Murstari dalla guérra tontienè 


le seguenti disposizioni: 


, Leoni, maggiore in cavalleria Lodi: 
fu collodato in ‘aspettativa far s0span» 
sione dall'impiego; Morasco, sottotenente 

i richiamato la caval. 
leria Lodi. i 


Camera di commercio. 


Trasporto della moneta d'argento, 
Lu Gazzetta CfGiHe di sabato 16 
cerr. pubblica un regio decreto, ti quale 


considsrato ché sonn renute rano fa 


ragioni par cui era stato ordinato l'at» 
manto della ieriffa pel trasporto ferro- 
viario della moneta divisionale d'argento, 
ripristina per il tresporto  suddatio fa 
disposizioni dell'art. 55 della leggo 27 
aprita 1885, 
Agenzia commerciale a Belgrado. Il 
Mioisiero d'agricoltora, industria e vom 
mercio perlecipp d'aver socordato il 
BUO appaiggio, senza però assumare al 
cuna tespunsabilità, alla Agenzia  com- 
mercislo italiana che il sig. Hoss Roc 
ha istituita ora a Belgrado, 


Servizio elle casse postali 
di risparmio. La hiquidazione degli 
interensi sur tre pulioni circa dei li- 
bretti delle casse postali è stata feli- 
cemento compiela colla massa solia. 
pitudins. 

Ii migistaro dalis posta è dei iala 


“grafl ha dato lo opportune disposizioni 


perchè i depositanti, nei lora pecaonale 
interessa, apediscano i libretti al mini- 
stero per la. iscrizione dei frotti cal‘ 


il temporaneo raffronto cen je seriltura. - 


tenute dall'ammiristrazione centrale. 


Siocietà Cattolica di M. &, 
Goeutilmente invitati dalla Firozione, at 
biamo assistita ver sera all'inaegura: 
one detla nuova sede di questa asse: 


. ciazioue in via della Prefettura N. 10. 


Le sfanga sono abbastanza ampie & 
Mesto con proprietà; alla pareti di 


quella ove ebbe luogo la cerimonia souo 


appasi i rilralti del Re, del Papa, dal 
rescoro muls. Antivari e dell'arcirescoro 
mons. Bersugo. Hol ceutro di una pareta, 
incorniciato ib yna specie di artistica 
acansia di noce, campeggia i! gonfalone 


‘della Società, che pyrta dipinta nel con- 


tro la Sacra Famiglia. 

La sala vva able luogo la cerimonia 
era affollate di soci a d'invitati, preli 
in maggioranza, ad gl posto d'onore sa 
deva ii vescoro mona, Antivari, Natal. 
ira sala attigua c'erano pura multi soci, 

Si esegui abbastanza bane dalla buona 
musica vocale a sirumentale dell'illustra 
Tumadini e del nipote m. Raffaele To- 
madigi, sollo la direzione di Don Bo- 
uaventura Zanutti, All'armonium sadova 
i} prof. Trinco, o. . 

Negl' intermezzi furono pronuagiati 
alconi discorsi. Parlarcao il prosidanta 


della Società, siguor Luigi Roselli; l'as. * 


sistenta ecclesiastico delia Società, Don 
Gostantiui, parroco dell'Ospedale; Pavr, 
Gasssola; il sigaor Miaoi, del Focale 
Comitato diacesano;. il sig, Sonani, dal 
Comitato diocesano (di Gemona; ad li 
vescovo mons, Anlivari. Lessero poesie 
mons, Fedrigo ed it segretario dalla So- 
cietà signor Zorzi par incarico di 1008, 
Rizzi. ; 
: La cerimonia, cominciala alla 6 HE, 
ehbe termine un'po' prima della È; 
Dopo, i preposti detla Società, È ment- 
bri del Comilato diocessno, ad altri, si 
ritpirono a banchetto alla trattoria del 
«Tolegrafo o io via Caisalli, 


Tentato suicidio, Sabato sera 
va giovazctto, certo Eduardo Malchior 
d'anci 27, che ha buttega di uecelli 
ip via Paolo Serbi, ed abita In via 
Palladio, si chiuse in. cagtera accen- 
dendo uu braciere di carbone, 

Hri attendeva gli effetti micidiali del 
gas carbomeo, quando i famigliari sa 
pè accorsero ad arrivarono tn tempo 
per salrarlo, 

Pare che la causa siano dispiaceri 
domestici; i giovanotto è sano è salvo; 
speriamo che anche quei digpiaceri 
EPARISCADO, 


Società Calzolai. Alle ore 2 
di ievi si rioni l'Assornblea dei soci di 
questa Sociotà, per procetare alla no- 
mina del presideute nou avendo rag- 
giuuto la maggivranza il sig. Querini 
Gioranti domenica 3 febbraio, Sì pra- 
sontarone alla votazione 23 soci è riu 
sc il sig, Magrini Furico con voti 20, 
I ocousighiari elotti domenica 9 gennaio 
furono i signeri: Ciochiatti Antonio con 
voti 18, su SZ votanti, Papa iragcesco 
to, Micgolti Pietro 15, Biaochi Asta. 


sd 
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nio 12, Bigutti Luigi 12, Carrara Giu» 
soppa 10, Querini Luigi 12, 

Ottennero parità di voli Canal De- 
metrio, Piuttì Isidoro, Piltini Giovaoni, 
a hforassi Autonio: di quasti quattro sl 
proclamò sletto il sig. Morassi perchè 
più anziano. 


Cotonificio udinese. Ieri alle 
ore l4 nella sala della Banca di Udine 
ebbe luogo |’ Assembiea generale ordì- 
naria degli azionisti del Cotonificio u- 
dinese. _ 

Iptorregnoro 23 sonì rapprasantanti 
n, 1442 azioni. Viana data !stturs 
della Relazione. del Consiglio d' ammi- 
nistrazione a di quetla dei sindaci, dalle 
quali risulia i andamento pienamente 
soddistatento dello stabilimonto, Il socio 
comm. Antonino di Prampero propone 
un voto di ringraziamento al Consiglio 
d'Aromistrazione, ed infius viane appro- 
vato all'unanimità il Bilancio a 3) di- 
cambra 1894 come proposto dagli ano 
ministratori, cioè con un utile naito di 
lire 180,000 nipartibile in lire 80 per 
gzione (8 p10), 

Nella relazione dei Cansigilo è fatto 
ganno della pordita di circa lira 6000 
nella cucina par differenza fra il prezzo 
d'acquisto s di vendita sui generi ali- 
montari, ciò che va tutto a profitto degli 
operai. 

Furono riconfermati in carica tutti 
gli amministratori 6 sindaci nacenti. 

Gi azionistà abbandonarpar la ssla 

ienamenta soddisfatti dai risuìtati del 
1804 e del buou avviamento per quasto 
anno. 


Banca di Udine. Jeri alle 12 
ebbe lungo l'assamblea geverale ordinaria 
degli azionisti della Ranca di Udine, 

niervenuti soci 27, aventi depositate 
azioni n, 96890 cou voti 165, 

Letta la relazione del Consiglio d'am- 
miwstrazione a rat sindaci, viene appro- 
vato all'unanimità i bilancio coo vp 
tile urtto di L. 76,045.77, dalle quali 
L. 18,12}.15alla riserva, altre 18,044.82 
at Fundo ersnienze e L. 21,880,00 agli 
aziunisti, cioè L, d par azione {vitre 
l'interesssa di L. 2.00 già pagato), 


- quindi'it 13 Vj per L. BO versate, 


Totti i consigiieri è sindaci (erono 


‘ riolatti. 


‘ Ranca Cooperativa. ieri, come 
al solito, nov fu raggiento il numero 
logaio ‘degli azionisti per ]l' assemblea 
anguale, è perciò ai terrà una secunda 
rinnious domanica prossima, nella quale 


‘ gi deliborerà qualunque possa Bssore |) 


numero dei presenti, . 


Guejetà anonima: del tramvia a cavalli 
| “ di Udine © ©. 
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Avviso. 
S'iavitapo i° signori azionisti della 
Società suonime dei tremvia a cavalli 


ad intervenire aîla adunanza generale 


della Società che avrà luogo iv Udine 
nel giorno 10 marzo a, e. alle ore 19 


‘ apt, pei locali della Camera di com» 


mercio per trattare sugli argomesti 
compresi nel seguente ordine del giorno. 

Nel caso di seconda convocazione, 
queste avrà. inogo nel di 17 susseguente 
ed alla stessa ora. Per interrenira alla 
adupanza gli azionisti dovranno deposi- 
tara le rispottive azioni RIMEnO ua 
giorno prima presso Îa Banca di Udice. 
Non hanno diritto di voto sa non i pus- 
segsori di cingue azioni. — 

‘ Ordine del giorno, 


1. Relazione del Consiglio d’Ammi. 
hiatrazione, 


2, Relazione dei Sindaci. 
3. Apprutazione det Bilancio ad aro- 


| @azione degli utili. 


4. Numiva delle cariche. 
Udine, 16 fabbraio 1895. 


1) Prasidente 
P. Billa 


Badaie al bambini? leri ia 
Via di hezzo poco mancò che ga bam. 
bino di circa quattro anni rimanesse 
malconcio da una bicicletta, A dire il 
vero il signore che montara la mas- 
china feca i) possibile per schivarlo, ma 
il povere piccino non s'accorse di tutti 
quei segnali, ed andò a ruzzolare a terra 
per una spinta del velocipede, sanza 
farsi però gran male. 


Fn cerca del tesoro! La scorsa 
notte, ignuti, atterrarano un t-Rito di un 
muro di cipte dì non orto nel Ficolo 
Lupgo, allo scopo, si dice, di trovarvi 
On tesoro ché sarebbe stato ivi nascosto 
«—. secondo è credenza popolare -— în 
tempi remoli, 


Dubitiamo però che il tesoro sia stato 
trovato. 


Atto onesto, leri in via dalla 
Posta, vicino l'occhialista, la giorinetta 
Maria Ferro, figha dell’ Ispettore ipta- 
rinale dì polizia urbana, trovò un brae- 
Gialetto d'oro massiccio, In quella vide 
chs una signora, dall'aspetto forastiera, 
cercara gnalcha cosa, ed aliora la gio- 
vinaita si affrettò a consagnarie il brac- 
fialetto trovato. 


‘seutavacome uno stupendo calsidoseopio : 


‘tra cai 


Colto da grave malore cadde 
isri verso ia 2 a mezza in via Poscalle 
certo Leonardo Zoratti ferandosi grava. 
mente alla testa. Fu raccolto ed A cura 
deì vigili arbaui irasportato a mezzo di 
vettura all'Ospitale civile. 


Paralisi, Sabato cotte fra la genta 
cha ara ferma davanti il Teatro Sociale 


.per vodere la mascharo a le foffettes 


dalle signore che andavano al ballo, 
venne colpita da paralisi parziale una 
donna che fa irasportata alla propria 
abitazione. leri quella donna aveva van 
po' ipigliorato, 


Disturbatore arrestato. L'al. 
tra sera lu guardia di dittà arrestarono 
il contadino Giuseppe Duca di anni 45 
da Pozzuolo, orché trgvatolo possessore 
di una roncola a molla dssò” ‘è perchè 
ubbrisco commetteva disordini in via 
dalla Posta indirizzando ai passanti pa- 
rola scancie. 


- CARNOVALE. 


La Veglia di sabato al «So- 
ciale >». li bullo a profitio dalla lo- 
cais Cungregazione di carità datosi sa- 
bato notte nai nostro Sociale, oguaghò 
sia pel concorso che per splendore quelli 
degli anui precedenti. 

Alla 23 il testro era affollato, i pat- 
Chi erano pieni, la platea formicvlava 
di ruoltissimea coppie cui riusciva diffi- 
cile il ballare por il troppo numero. 

Guardata dall'alto }a platea si pro- 


i vivaci ogiori dei costumi delie ma- 
schara, ls fresche tinte delle  toifettes 
delle signore & signorine, je marsine 
nera, le divise militari, formavano dai 
gruppi bizzarri cho sì formavano 84 
scipglievano sempre con aspetto diffa- 
rente. 3 

Sì ball fino oltre alle 0 del inattino 
8&eprs con eguale furvora e calure, bea» 
ché la temperatura nell'interno dal isatro 
fosse dappriucipio troppo bassa, come 
bassa si mantenne sempre quella dei 
corrido) s locah adiacenti, facvprentente 
che psr ie fasla futura è pecesserio 
tog:iore. 

La festa è riuscita anche sotto |’ a- 
spetto dell’ eleganza. Vodemmo «elle 
torleites splendida # ricche, la più parte 
uscite dai più accreditati favuratorii di 
sarta della città, 

Lungo sarebbe un alenco di tulte le 
migliori: accennarò a talune nell'ordine 
cha inf si presentany alla ruemaeria, chie- 
dendo venia a dalle ommissioni e degli 
strafalcioni che potrò dire, inevitabili 
per chi. oitre ai raccogliare le nota pel 
giorpale, si sente il dovere di soguira 
ritmicamente samche la note cha astuno 
dalla ben diretta orchestra del m. Verza: 

Sigoora Morpurgo, stupeada foitette 
bianca con maniche &/#% cie?; signora 
Osio, in raso giallo ; signora Rigaldiai - 
Arici, in nero; signora Corradivi-Monaco, 
ip vallulo nera; signora Stenek a Pas- 
ero, io bianco; contessa Agricola-Della 
Mea, in giallo, e sorella in celeste; si- 
goora blarcotti - Corzazai, in giallo con 
maniche di velluto rossa; della tre con- 
tessipà Trento, una era in calaste, Val. 
ira in rosa, ia più giovane in bianco; 
le signorine Pertoldei di Rivignano, ia 
bianco ; signorina Beltrame di Latisana, 
in celeste; signorina DelMastre,io bianco; 
sigporiat Celatti, Îy velo rasa; siguora 
Gamba, in raso giallo con finri; coutes 
siva Beretta, in caslesta; due contessine 
Coiombrtti, una in celesta, l’aitra ip 
bianco; signorica Billia, in celegle ; si- 
gnora La Vista, in velluto granata a 
pizzi perì, la ol in verde Nilo; con- 
rassina Dorina Colloredo, in gialto, Cai- 
sell: in rosa; contessine Portia, in bianco 
con mawviche celesti; contessa Caratti, 
in raso rosa e carezze velluto cremisi; 
signora Lucchetti-Plateo, in grigio ferro; 
sigaora Hofmao, in nero con pizzi a lori; 
signorina Capellani, in giallo arancio con 
pizzi; signora Mauroner, in blew esel; 
siguocine de Tani, în rosa; signora Tel- 
lini-Canciani, in grigio con fiori rossì; 
signorina Miceol-Toscano, in calesta; è 
lanta e santa altro, egualmente eleganti. 

L'esito finanziario sarà di qualche 
poco inferiore a quello dell'anno scorso, 

Reporier, 


Cronaca rosa, Perchè una riu- 
Biona riesca brillante ed intima così 
da dirsi pienamente riescita, come 
quella cha la contessa ed il conté Di 
Varmo e San Dabiele accoglievano ieri 
R sera Del loro palazzo, non bastano 
del tutto nè l’artistico addubbo delle 


sale scintillanti di luce, nè le sedazioai 


ghiotie del diw/fel, nè ta gaiezza delle 
toilettes, nè il numero ed il brio degli 
invitati, Il segreto vero perchè Aalaggi 
au tutto ciò quelia natural fastevalazza 
che genera Ze ore fiele, sta io quel fl 
nissimo tatto di ospitalità pel quale gli 
invitati si trovano in completa omoga 
ueità tra loro, 

Ecco perchè quella di ieri restarà 
una delle più bella serata del carne- 
vgia udinege, 

Si Jeggiadro stuolo di giovinetta — 
osservo dei nuovissimi astri 








IL FRIULI 


non ancora del tutto comparsi sall'o 
rizzonte mundano — è asmpre circon- 
dato da una numerosa acliiera di gio- 
vanotii instancabili e valorosi. 

Greppi di mamme inverosimiimante 


‘balle 6 giovani, chisechisrano negli an- |. 


goli con signori della risarva, consarva- 


tiasumi davrero, ma briilasiti sopratutto 


per le risorse dello spirito, 

Tutti sì divertono, tutti gadono la 
saduzione dell'ora fiefa,,, ad oggi tutti 
ringraziano i padroni di casa che rle 
scirono così pienamente a farli divertire... 
Si ripatertò? Speriamo, e. 


[ balli delia scorsa notte. 
Un gran Vagliono animatissimo ed af. 
follatissimo al « Nazionale », a moltis- 
sima geote anche da Cecchini s nello 
altre feste. S1 balld fla oggi alle @, 


Collegio Donadi. In questo | 
stututo avrà luogo questa sera alle ore 
8 un trattanimeato. 


Associazione impiegati ci- 
Vili. Questa sura alla bre 8 nella sale 
di questa associazione, palazzu Cernazai, 
sì darà unn fostina di famiglia. 
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Tini, 


BOLLETTINO AELLO STATO CiViLe 
dal 10 al 28 febbralo 1805, 
Nascite. 

Nati viel maschi 12 famulno 9 


» matti » 2 ” 


Bagoati » —_ n —, 
Totale N. 26 
Morti 6 Homirilio. 

Rosa Gengeri di Ugo, di mesi 10 — Emirena 
Lsuciolti-Mariani fu Domenico, d'auni 48, of- 
vila Umberto De Nipoti di Alessandro, di 
masi 10 — Angela Lodolo di Giovanni, di mesi 
l0 — Ettore Rigo di Angalo, di giora 13 — 
Giuseppe Lanti fa Angelo, d'tuni 83 Luigi 
Goccofo di Giovanni, di mesi ti — Pia Croatto 
di Fincanze, di anoì È — Pietro Zilli fa Ya- 
lentiao, d'anni 53, facchino — Piatro Giorgino 
fu Giuseppe, d'anni 80, agricoltorei 

dfarti nalt'»Iapitale civile. 

Orazio Del Forno fa Antonlo, d'annì 3%, sarla 
-. Pietro Corsarelli, d'anni ?i, calzoinio — Fe- 
licita Zaonesi fu Giuse -pe, d'aoni #2, zsetsinola 

- Giuseppa Foi fu Aotonio, d'anni 78, dres- 
cento Angelo Ssltarini fo Pietro, d'anni 74, 
agricoltore. 

Afortì nell'Ospisia Erpoeti. 

Folicila Gandi, di meal 2 — Andrea Lozzi, di 
giorni 7. 

Morti nella Cata di Risovaro. 


Giuseppina Dronin fu Pistro, d'anot 72, ca- 
szlioga. 
Tolale N. 19 


dei qnali 1 non appartentnto al Comune di Udine, 


Matrimoni, 

Alvise Michelotti, braccente, con Anna Bassi, 
contadina Fabio del Bianco, cwugnaio, con 
Caterina Larisa, canslinga > Lucio Pamsvdotti, 
fornacisio, con Maria Rizzi, «contadina — Au- 
tonio fi Benedetto, Agricaftare, co Caterina 
Nardoni, serva -— Giuseppa Moralli, segretaria 
comuoule, con Maria Jussigh, casalinga — Vit- 
Lorio Molan, pale, con Ida Fanua, casalinga — 
Umberto Cassani, porta lattare, con Santina Cau- 
toni, casaltaga Vincenzo Leonardo Psalizio, 
nagozinaote, cn Angela Peresaini, agiata. 

Pubblicazioni di matrimonio. 


Gior. Batt, Cadetti, vantaalera ferroviario, 
con Luigia Maria Furioso, contasina — Italo 
Teja, agenta ci commerci‘, con Emilia Bilra- 
strini, casalinga — Giuzeppa Del Nagro, fne- 
grname, con Carolina Marcuzzi, sarta — Angelo 
Toffolo, terrazzaio, con Maria Castellani; choca 
— Giovanni Baratti, chanigla, con Albina Ri- 
trovata, casalinga. 
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AVVISO. 


il sottoseritio avysrta tutti i cimadini, 
provinmali, ad in spacialità il molto re- 
versudo clero, che il giorno 2I corranta 
apra l'antica ostaria all'« Aquila Nera» 
sita in Udine via Daniele Mamn (ex San 
Bartolowio) n. 8. i 

Provveduto di ottimi vini friulani e di 
Scecellenie cucina, spera di vanìire ca0- 
rato da Bumeroso concorso, tantopiù che 
i prezzi segnati sono liutatiazimi. 

I propriatario 
Magrini Cristoforo Lodovico, 





Krapfeu caldi, Presso |'Ofal. 
leria Dorta, in Mercatossechio, si tro- 
Tale ogni sera, alle ure b, i Krapfen 
caldi, 


PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Viale dalla Staziou= — (Tsiefono N. 10) 


Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 


Carbone dulca — Carbone fossila — 
Cola — Autracite — Legae da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccumandato dalia Camera di Commercio 
di Udiae, 

Agenzia della T'ramvia a vaporo Udine- 
San Dapiela, 

Rappresentanza e depusito dell'Acqua 
di Gleichenberg + Johanaisbrounen ». 


inn ie — 


Gelsi primitivi o Cattaneo 


(Vedi nvriso in IV pagina), 




















In via Ribis o. Î8 si vendono maz» 


zorini (anitra selyatiche).in tutti i giorni 


della settimana a L. 2.60 al pajo, 








Osservazioni mateoralogiohe 
Stazione di Udine — R. Sstitoto Teoaico 














. 248.5 | 7472 
Umido pala. 59 43 
Stato di cislo © mirto | misto 


ns csdmo 
tario ta 
«al. Riiom. 


Tamparatota miolma all'aperto — dA 
Tam. la: 


Vaoti forti aoltantrionali, Cisto varlo; qualche 
piog@n è nevicata lalia superiore. Galo, brina. 


NOTIZIE. E DISPAGCI 


DEL MATTINO 





&ii accordi commerciali 
| con la Francia, 

Roma 17 — La Capitale dice 
di poter assicurare ehe il Go- 
verno, in conseguenza dei ri- 
sultati anteriori, non prenderà 
alcuna iniziativa per gli accordi 
commerciali con la lrancia. 


La spedizione Brazzà. 
Roma 417 — La spedizione 
Brazzà, composta di belgi e 
francesi, che è diretta al Su- 
dan, preoccupa grandemente i 


vostri ciecoli politici, giacchè è 


chiaro che essa mira ad impa- 
dronirsi di Carlum. 

li cerlo che per neutralizzare 
gli effetti di questa spedizione 
si impone sempre più la neces 
sità dell'accordo augio-italiano, 
accordo che diventa omai ine- 
vitabile. 


_ 


Estrazioni del reglo Lotto 
avvenute il 15 febbraio 1895 





Venezia 78 18 S6 27 3/ 
Bacio 84 13 45 d4 20 
Firenze sl 64 28 48 20 
Milano 32 50 39 20 12 
Na poli 86 20 78 9 78 
Palermo . 2874 25 69 3 
Bama 25 68 as 053 BD 
Torino — b 58 20 7 40 





| COSE D'ARTE 
1} Ratcliff" diPietro Mascagni 


Ottimo successo 
Miiazio, 18 febbraio. 


L'aspattatira era grande; erano con. 


venati molti critici «da ogni parte d'I. 
talia è alcuni anche dali'estern; però 
il teatro, stante gli altissimè prezzi, pon 
era molto sffollato, 

Prima che incominciasse 10 spettacolo 
sì agnunciò subito un contrattempo; fa 
indisposiziona della sigaora Vidal, che 
doveva sostanera la parte di dfarghe- 
sita. È surrogata dalla signora Delia 
Rogers, ia quale va ia scena sopza 
DIOvO, 

Il primo atto passa piuttosto fredda- 
mente; il pubblico è un po' prevenuto 
ed ostile; avadimeno sono Applanditi il 
preludio e la canzone i Douglas. Alla 
fue dua chiamate. 

Il secondo atto è piaciuto ruoito. Si 
comincia subito ad applaudire il Pater. 
nosie», poi la scena dei ladri, poi tutto 
il luogo monciugo di Rafeli/F, detto 
meravigliosamente da Do Negri. L'atto 
si chiude con tre chiamate, La musica 
prodace una forte impressione, senza 
però entusiasmara, stante la monotonia 
del libretto. 

Nel terzo atto il successo aumenta 
fino all'entusiasmo, si ammira la mu- 
sica forte, robusta a vriginale, e si vuole 
i bis dell'intermazzo, con graudi ora- 
zioni a Mascagol, 

Il quarto atto è tagliato per matà, 
in causa dell'indisposizione della s:gnara 
Vidal, [i successo ne è modesto; è ap- 
plaudita la gavotta; i! resto passa fred. 
damente. 

Alia fine dell'opera si fanno quattro 
chiamale a Mascagni solo @ assieme a- 
gli artisti. L'esito complessivo può dirsi 
pitimp: non eatusiastico, Si giudica però 
la musica finamente elaborata ed ap- 
propriata alle parola ed alla situazione 
det drama. Mascagni si è alfermato 
forle musicista, più aucora che iu tutt 
i suoi precedenti lavuri; came direttore 
d'orchestra, poi, è stato una vera rive- 
lazione, 

L'esecuzione dall'opera è stata accal- 
lenta. Squisita la massa in scena. 

Lì ralore dell'odierno successo nea 
può esser disconosciuto da chi non i- 
gnori quala ambiente difficila sia la 
« Snala », e come il Mascagni avesse 
da Inttare conkro melta palesi a nasco- 
sta ostilità, 


Tendatit& buona 








Bollettino della Borsa 


UDINE, L8 febbraio 1888. 





Rendita 18 fob 116 feb, 
Ita, 6 +/, contanti + 23255 9380 
* fina Eang8 ., . i 93 95 98.70 
3bbligazioni Assa Eceten #& 4,0 08/11 23/- 
Obbligazioni 
Ferraria maridionati e I na —_ 
» 3 “a italiano |... ni Lo 
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Azioni ; : 
Binos d'Italin ......... FRI. BW, 
. di Udine ......., 136 — 45 
» Popolare Friclann.. . .f 120.-È 120.— 
«Cooperativa Udinssa . LU 33%0f 3950 
| ViatoniSzio Udineaa. ,.... il20%.— fini, 
Li Tania .......0 250,125 
tosietà Trasswia di Udine. - LL 71, TO 
» far: Maridicali B6R.—È HI9 — 
" -* Laditerransa 506. - | 605 
Uamntibi o valuto 
Franca "dorata 84 vhaqas 104.90 10LBO 
Germania 844. ad * 129.10 199,10 
Londra. ee è 44% ds sd , 20.48 24,465 
Aontris 4 Bansodala , . + 2124),8 213.— 
Corone ’ ” uva ro sb» ® 107.— 107, —- 
Napoleoni è °° è ro dita a 20.08 20,92 
Vitimi diapaock 
biosnra Parigiéo 200vpoui . 69.1), 
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ANTONIO ANGELI, gurento rospozanbile, 


Una delle migliori cantine di Faedis 

13 tbbitogua d'avosteinittà (Une) 

O Ppervendere i! quo vino 9 
Ò O 





O Ritolgerai per informazioni 
all'Amo/nistrazione di gussto giornale, 
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0090009000000: 
NUOVA IMPRESA POMPE FUNEBRI 


G. B, BELGRADO 
Udito, via Caroor 24, a via Prefetiota 10. 





La nuora Impresa pompe fonsbri ollre che alle 
sobla carrozze di prima, he 
conda e terza c0]0954© et oga: ganere 
di furniura inarmari allo ws l#g:196, pursisde pure 


Una Carvozza di primissima classe 


fabbricata regontamente, con Lutti i migliori rar 
vi del igsaa è uoll'arta, chiusa de oristalli, 
oruta di ricchi. a pregevoli addobbi; od il pure 
aoonle, per questa, sarà proyriato- di npacialo 
vostario, difleranis da quello dullo eltro cluai, 
ed aswomziante cola belleria è ricchezza della 
auddetta cartrozza di gran lus.o. 

L'isupretà, a00hs indipendoclementae dal tra- 
sporto, mudiia, com'è, dei ascessari paramenti 
ed arredi, provvete all'atdobbo della stanza, 
éreriota tel catafalco, ed e tutti i aervizi relativi 
nllu Doria crcorinnza, . 

Trovsai provwistà di un granda essortimenta 
di corona attificiali, come pure di corone di Bori 
Iraachi, 609. 


L'IMPRESA, 





ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 


DELLE SCUOLE DI YIENNA 
Assistente perpmolti anni del dott, prof. Svetizcich 


Visite e conapili dalle org 8 alle 17 
Udine » Yia Puscolle, 5 = Udine 












4 DE FAMA 
z chce'ranentà puri Pfertitt 
al farro {_-. atea 


LESENE da Éamago 
vi Eimprbas qa onginalt, 
nf spritisconio ia rlirgrade dio CA FAI AI 
a di ndinetti, tesebinse ; Va clontii, dee 
a Di adegrare rio Age? a . 
Pia o LL nf kh and 
” deri ,  AÎ3 . + 
smo e. I è’ + 
Sfar alla: pallamano. Fotateggio 
greta. ver. pie icggpegrii Fai a 
Yotr sol A 5 sogalimo i LP) MIL 
ali panSievote purse per pitt pinoli An MI 
eox' pigro ala 921, #50 ri pettimana ti, 
hi dine a DIA bro da 201: 
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AA DARA Fui 
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CAFFE MALTO KNRIPP 


il migliore, il più naturale, il 
più, sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendesi presso Lutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro- 
vincia e ciìtià presso la ditta 


Fratelli Dorta. 
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PRIMA DELLA CURA 
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GRANDI STABILIMENTI DI GELSIGOLTURA 


CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 


MILAN \° 
UNICA ED ESCLUSIVA DISTRIBUTRICE 


CELSI PRIMITIVI o CATTANEO 


Premiali con medaglie d'oro è diplomi d'onore 


Il >elao Primitivo 0 Cattaneo girdicsto otisgge ll migliore pel  valoro 
nutritivo della sua figlia celtatica — per ik grobto ed inetota prodotto, soparora a qualtiani più 
Wacsala taristà d’incesto — pair la provata rasslanza alia cante cha dstserzaicaco la ganerate 
mote dagli aftri ‘alzi; par coi -vagota aplandifamenta agcha se posto dora ci niro sia poco pritaa 
paria — per la pitogrtità sd icparegpabila rosttanza, ailrezt allo nabbit, brina s guiaia précosi 
enttolitta: sila piafa ia ille ok pe Ata afiche farsa, acoltaltim, sale marino, Raro, ata asc. — 
pur ti apecizlo sgh vigoria @ aluncin n vegaiarione, a perchà il svto che ammettà la potatore an- 
muals, è tictiva dadicato ILUpih.adatlo socha per la focatià valtata della [rHarpia. 

___ VVedi raccolta di migliala di rotazioni ed atli dei più dirtinti Agronomi, Bachicollori, Uom- 
missivri scigotiliche, Cengressì, sod, già in perta pobblieati). 
Avvertenza. 
MENCIICL 4° A . "i " 

Il (nelso Eribitvo o <cattameo con deréii tonfondere, come alcuni fanno, 
nè coi Gals Giapponesi, nà cou qualli dalla Filippine, Chinesi, ese. — fnuerti riproduzione, scé., 
offerti. dal Cotarigntio, Aoghe 4014. dali og altra denomizarioni, -+ Giota poi custrvare che l'incealo 
borma sesspre di grave denno alli robdalezza #4 longerità della piaola pon solo, rs beù anche sila 
bontà della foglia 


Tutti gîì esempiari rergeno contrassagnati col limhro della Casa. 


Ualegorie. selezionate cd. apuronriate ai diversi allevamenti. 


Esemplari dalla più aplesdida vegetazione a di impareggiabile prodorto. Fra ceri t0s0 coa- 
preso lo varietà sterili della spacio. 


Gelsi d'alto fusto — Atbèielii — Ceppale 


speciali per siepi — spalliere per boschetti — prateria specializzate 








, Ta DIREZIONE si raca a dorera di avrertira che i gslsi rona gateniiti immeoi da Diaspia; 
cho î piantonai trovansi ia plagbe uffatto immuni e lontane della zona dichiarata infetta, e che 
fio esri non si coltivano altre piante, 

Cataloghi illustrati e Tistivi dietro richiesta alia Direzione della Casa iu 


Milano -- Corso Magenta, 44, 





La commissioni ai ricevdno in Udine presso il sig. M. E. Cancianinl. 
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l'OsoreTE DIGERIR BENE?? 


eni 





NEL 1720 


175 anni fa) il dotto e distinto medico 
arido Piombi celebrava il valore te- 
rap nico e dietelico della preziosa 
Acqua di Nocera Umbra, ed oggi 
gli seinziati più noti ne continuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
quali fmergono quelti dei prof, Mao- 
tegazzi, Semmola, Benediki, Cantavi, 
Loreta, De Giovani, ece.,, taleida di- 
chiararia senza 





In=ir=re-. por. 


{ Ferro-China-Bisleri 


liguore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso muforzandolo ; prima 
dei pasti eccita mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed i) suo valore è di- 
mostrato dalle inuumerevoli imitazioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dèvrà ben 
cuardarsì, 








Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni 
zenere si eseguiscono nelià tipegratia del 
O fsiornalte a prezzi di tutia convenienza. 
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IL FRIULI 
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(MY: Gasato o si ferinà a Pordanone. 
) Furto da Pordancha.. 


2e° 
ff Ano FRIRROVIARIO 
i Par drrivi 1 Fartenta Arrie 
La URIMT a Trai | ba Yeritii 4 UDINE 
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j DJ, 450 9.13 i bob InLG 
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ci'otseo a 'voeresia Poi ponti a 'tsibe 
desi lor ao ‘ass 
. D 9,56 55 to. asse 11.08 
- a, ino 13.44 0, 14309 17,08 
Db. 7.00. ico Oh 16,65 1640' 
1 Q5-17,36 35h ÎD 183 2006. 
1 bi 0A 7 iL PEATEIA, bi rodtogli. i CRA 
O AI ss {ho na DT 
ld, PILE 15.45 O, 1582 FRI. 
Q. 11%; 9940 pb. IT. 19.57 





C#invidanza — Du Porteprosto per Yenesa 
sha: dra. 30,12 a 19863 la Fesazia armiro alia 
pra 18.16... La 








CARL IL EFFIMERA BA PI LTIE ERG 1 Li 
9 FATA do nba 
MU 15.36 Fosso 18 
1 dh. IR.16 20. n LO. 17.54 Li 1ELXE” 
È DA DOME n'tsvipaLi PDL cifinaLe è ThIET 
MAIO gii 16, TAO Tak 
bL 9.10 Gdl BH. 3545 SZ 
M Li3o id TM. 1230 1B,— 
Ch 1040 ik Oo, 16,40 Lie 
H 1944 20.12 FO. 20.20 DA5A 
Di UD sr di FL5ESI Bi TRIESTE k LAT 
ME L68 1350 Vor, 1187 
O. Rol ida Fa E 15/55 
Hu IjAda, 1940 PO. 146da. i 
O, 17,80 o MOTTA Lai 


TRARIO DELLA TRARVIA A' VAPDRE 
URINE -SANX DANMIGLIE 


— sie e e 


+ Partents Atroi | Partpnià - Lreiot” 
] Da VOIME  d& DARIELIE PSA w. DARIELE a DBInt 
4 A. BIS POE TI HA. bSE 
‘RAIL ta6a IL ST, 1223 
RAS 142 PO 90 RATTASÙ 
Ratio tata ITS RT 18 





CARTA PER TAPPEZZERIA 
dei Premiati Stabifimenti del Pibrero 
Rappresentante in Udine e 
- Provincia ii signor soretizo 
dOriandi di Cividale, con 
Deposito ti Udiue al negazio 
dei signor Pablo Gaspardis in Mer- 
catovacchio. 

Per quegli artigoil che non 
avesse lb Deposito, presso ia 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variata campionario dei di- 
segni più muori e qualità di- 
\stinte, a prezzi della irassima 
+ CONVPNÌELZA, — 
i Si assume Dire è» inèssé in 
, opera di delte r ite, bordure 


E 
î 


* . relative, ahhass ment, soffitti, 


ia prezzi nit ssimi, 
i Stanze complete da dire 10 a 


fire 200, 


Î INCHIOSTRO 


, indelebile per osrtare la lingerie. 
premiato «h'Esposizione di Visone 
1473, Lire TAXA ni Bacona, SÌ vente 
ail' Ufficio Anounzi tel giornale il 
«Frivlis Via Frefettora n. 8, Udine.» 


Gina 


Fr 
' 
'm 
"I SISTER Si TTT STELLE SILE 


AI 14 medaglie elle primario esposizioni 


* Brunitore istantaneo #£ 
nun 
junque rgtallo, oro, argento, pue-: mp 
SR foligi Hiapzo, 0iapei fet. Viodt 
"- al preito di Centesitui TA presso i 
= l'Ufficio Annpeuzi déi Giorzafe ii 
2 FRIULI, Udine Via della Prebi- 
CO tom uom. ù. 


& Brunitore Istantaneo x 


dl 


Udine 1885 — Tip. Marco Bardusso 


ILE Li -. 


Le inserzioni’ per IZ Frixli si ricevono eselusivamente presso l’Amminisiwaziene» del: Giornale in Udine 





SOLO L'ACQUA 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fivente capigliatura sino alia più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tuiti i Farmartisti;: Prefumierii: Droglrieri e Parucchi Fil itegno. ao. 
I, ® = 1.0 al fiscone, cd in bottiglia da circa un litro a L. .5 


MILANO -- Deposito gknerale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 -- MILANO 


Alla spedizione par paccd” portalé* aggiungi tentavimi 90. 


A Udine de Enrico Mason chincagliere, Fi Petrozzi paràocebieri, Francesco Minisini droghiero, A. Fabria farmacista — A_Manlega da Sileio Roruoga farmacista 
A Pordenone «x Giuseppe :Tamggi negltianto — A Spilimbergo da Eugenio Orlandi s dai Fratelli Lerise — A Tolmezio da Chidas farmatista 
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ia Bottiglia. 


© poro LA CURA 












ANTI- SAGILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA TISE! 


dpprovnlo dal Conziolio superiore di Santità; prescril!o dai medici o iulti gli 

1 indievdui affetti da tubercolosi, Eronchiti, calorro polmomare scio e cronico, affe- 

i atcni della caringe è della trachea. 

i L'niedattittare, preparato a hase di creosoto, balsamo di Tolù, glicerina, cos 
deina ed ursauiato di suda, dotati di gusto gradetolé, impedisce subite i progressi 
dil'male, uce dendo | bacillo di Koch, iuottra esse pessinde tutta le- proprietà tzaica=. 
Ficostitueati, rinforzando lo ‘stninaco E prombive; do P'appetifo. La test; 1a febbré; 

Penpestorazione, i sudori nottarni, e tulti gli alizi alotomi della ‘consuozione, Ma 

| glioravio sio da prine-pia e cessano rapidamente con Fuso regolare dell'Antibesitlare. 

E'rezzo di aygni bottiglia con Ixiruzione lire 4. 

fAsgfongndo Hire 1 per spese di poma e di imbaltagzio, st spedisee io totti 

ii Regno, inedi.pte pacco postale). l 2. 

‘ D-posito in PALERMO preso il Prof. Saleutore garofalo, Pisita Visita” 
Boveri, Nb. . 

© Bepossiota Udine da Nardini doit Frenecste 1 Gineomo L'omensati®, 


Signor Salvatore Garofalo — Palermo. cn 
Da qualche anno preseriro cod sticcasso il suo AnbLacillare nei casi di tin 
incipienti, nella tosse da infiosnza, isti cutarri polmoneti acali e cronisti, e posso! 
assicnrarla di averne Meawato ottimi risultati. in do caso di Fubercoiosi potptocale 
avaozita fo cai si era constatsio la presenza dei bici li di Koch con l'esame haite-. 
rossi è, ba visa sriigrarice i bacetti opa Vaso dell''Ant bacillare, O 
Ritcogo quindi, cha il suo medicamento sin fra 1 preparati di dreosclo, Il più, 
© @Rereico e il niù prebribela, 
Palermo, 18 taglio 18%. NRE 
Prof GIUSEPPE UARUSO PECORARO 
. Afadico prigiario dell'Oapedala Cinico a Yibero docente di patologia all'Università di Palermo. 
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ACQUA BI 


[Comuna Razzi 


MO ELA RRIGLIORE DI TUTTE. 
A u cotte sotlanto 


l Lire ALE 


la feettiglia 
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ANTONIC LUNGI. 


Beposito in Udine presso l'Amministrazione 
ale] giornale a LI Friuli» 


e altre malattia nervose, si guariscono radi- 
calmente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini 
di Bologna. 


Sì irovano in Italia e fuori nelle prunarie 
farmacie. | l 
Gi spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
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